Il tasso d’inflazione in Italia e in Europa

Data aggiornamento: giugno 2008
Nel grafico e nella tabella seguenti possiamo osservare l’andamento dell’inflazione in Italia negli ultimi anni. Ricordiamo che il contenimento dell’inflazione è un impegno cui il Governo italiano deve sottostare in un contesto di compatibilità rispetto agli altri Paesi aderenti all’Unione monetaria. L’ingresso nell’area dell’euro, avvenuto nel 1998, rappresentò in tal senso il punto di arrivo di un lungo processo durante il quale l’inflazione italiana, storicamente molto elevata, fu ricondotta ai livelli dei principali Paesi europei.
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	Il tasso di inflazione negli ultimi anni

	1990
	6,4
	1995
	5,2
	2000
	2,5
	2005
	1,9

	1991
	6,3
	1996
	4,0
	2001
	2,7
	2006
	2,1

	1992
	5,2
	1997
	2,0
	2002
	2,5
	2007
	1,8

	1993
	4,5
	1998
	2,0
	2003
	2,7
	
	

	1994
	4,0
	1999
	1,7
	2004
	2,2
	
	


Fonte: ISTAT 2008 - Indice generale nazionale dei prezzi al consumo per l’intera collettività, compresi i tabacchi.
Informazioni aggiornate sull’andamento dell’inflazione in Italia possono essere reperite nel sito Internet dell’ISTAT, nella sezione Prezzi. 

L’inflazione in Europa

Nell’Unione europea viene prestata grande attenzione al fenomeno dell’inflazione, che, se non fosse mantenuta sotto controllo, potrebbe diventare un fattore destabilizzante per l’economia, potenzialmente in grado di insidiare la solidità del mercato unico.

Per i Paesi aderenti all’euro il vincolo della stabilità dei prezzi è ancor più stringente, come stabilisce il Trattato di Maastricht che prevede, tra i criteri per l’ammissione all’UEM, precisi requisiti in tal senso.

Il contenimento dell’inflazione rappresenta, infine, una delle condizioni che i Paesi entrati recentemente nell’UE hanno dovuto rispettare per conseguire, rispettivamente nel 2004 e nel 2007, l’ingresso nell’Unione; il raggiungimento di questo obiettivo ha richiesto severi interventi in campo economico, dal momento che l’inflazione, per molti di essi, si manteneva su livelli molto elevati.

Attualmente (dati del 2007) i ventisette Paesi dell’Unione europea presentano un tasso d’inflazione medio del 2,4%, mentre i Paesi che hanno adottato l’euro come moneta unica hanno un tasso d’inflazione medio del 2,1% (dati esposti in colore giallo nel grafico).
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Fonte: Eurostat - Harmonized Index of Consumer Prices al 31/12/2007.
Analizzando l’andamento dell’inflazione nei Paesi dell’Unione, possiamo notare che la maggior parte di essi presenta valori che si discostano poco dalla media, compresi tra lo 0,7% di Malta e il 3% della Grecia. Per questo gruppo di Paesi è evidente l’effetto positivo delle politiche comunitarie volte a favorire la convergenza delle economie in tema di inflazione, con riferimento in particolare all’adozione della moneta unica.

Per Slovenia, Romania, Lituania, Estonia, Bulgaria, Ungheria e Lettonia, viceversa, il livello d’inflazione è sensibilmente più alto (tra il 3,8% e il 10,1%). Si tratta di Paesi di recente ingresso nell’UE (2004 e 2007), con economie ancora arretrate, per i quali l’ingresso nell’UE ha imposto l’adozione di decisi interventi per ridurre il fenomeno inflazionistico a livelli compatibili con quello degli altri Paesi dell’Unione. Nella maggior parte degli Stati entrati nel 2004 e nel 2007, infatti, nel recente passato l’inflazione aveva raggiunto livelli molto elevati; ad esempio, nei sette anni tra il 1996 e il 2003 l’incremento dei prezzi è stato del 33% nella Repubblica Ceca, del 41% in Estonia, superiore al 60% in Polonia, Slovacchia e Slovenia, addirittura del 96% in Ungheria; nello stesso periodo i prezzi, nell’Europa dei 15, sono invece aumentati mediamente del 13%.

I dati relativi all’inflazione nell’Unione europea sono pubblicati nel sito di Eurostat, l’agenzia europea di statistica, nella sezione relativa ai Prezzi al consumo.

L’andamento storico dell’inflazione in Italia

Si diceva, in premessa, che l’Italia, per poter entrare nell’euro, ha dovuto adottare seri provvedimenti per ricondurre i principali parametri della nostra economia entro limiti compatibili con l’appartenenza alla moneta unica. Tra questi, sicuramente, il controllo dell’inflazione ha richiesto importanti interventi strutturali, dal momento che il fenomeno inflazionistico traeva origine da lontano, come risulta dall’analisi del grafico e della tabella seguenti.

[image: image3.emf]
	IL TASSO D'INFLAZIONE DAL 1960 AL 2007

	1960
	2,7
	1970
	9,8
	1980
	21,1
	1990
	6,4
	2000
	2,5

	1961
	2,9
	1971
	5,0
	1981
	18,7
	1991
	6,3
	2001
	2,7

	1962
	5,1
	1972
	5,6
	1982
	16,3
	1992
	5,2
	2002
	2,5

	1963
	7,5
	1973
	10,4
	1983
	15,0
	1993
	4,5
	2003
	2,7

	1964
	5,9
	1974
	19,4
	1984
	10,6
	1994
	4,0
	2004
	2,2

	1965
	4,3
	1975
	17,2
	1985
	8,6
	1995
	5,2
	2005
	1,9

	1966
	2,0
	1976
	16,5
	1986
	6,1
	1996
	4,0
	2006
	2,1

	1967
	2,0
	1977
	18,1
	1987
	4,6
	1997
	2,0
	2007
	1,8

	1968
	1,3
	1978
	12,4
	1988
	5,0
	1998
	2,0
	
	

	1969
	2,8
	1979
	15,7
	1989
	6,6
	1999
	1,7
	
	


Fonte: ISTAT 2008 - Indice generale nazionale dei prezzi al consumo per l’intera collettività, compresi i tabacchi.






